
CoViD-19 e BSE. God save the
Queen

Giovanni Di Guardo, già Docente
di  Patologia  Generale  e
Fisiopatologia  Veterinaria
presso  l’Università  di  Teramo,
torna  sulle  analogie  tra
CoViD-19  e  BSE  indagate
recentemente insieme a Cristina
Casalone  dell’Istituto

Zooprofilattico  Sperimentale  del  Piemonte
Liguria e Valle d’Aosta nel contributo CoViD-19 e mucca pazza,
cosi’ diversi eppure cosi’ uguali, pubblicato anche su questo
sito.

A  fronte  delle  colossali  differenze  esistenti  fra  le  due
malattie  (a  cominciare  dagli  agenti  patogeni  che  ne  sono
responsabili)  si  aggiungono,  fra  le  similitudini,  “le
“varianti” descritte nei nostri consimili britannici, mentre
svettano su tutte le altre il “principio di precauzione” ed il
concetto di “Salute Unica” (alias “One Health”), che hanno
rispettivamente  caratterizzato  la  gestione  (principio  di
precauzione) ed alla cui luce sarebbe “cosa buona e giusta”
leggere sia l’origine che l’evoluzione della BSE, così come
della  CoViD-19  e  di  tutte  le  altre  “malattie  infettive
emergenti” (One Health).

La genesi di queste ultime riconoscerebbe infatti, in almeno
il 70% dei casi, l’intervento di uno o più “serbatoi animali”,
dai quali l’agente infettivo in questione sarebbe in grado di
attuare il cosiddetto “salto di specie” (alias “spillover”),
accasandosi quindi nella nostra specie, al pari di quanto già
avvenuto per i due coronavirus responsabili della SARS e della
MERS  e,  con  ogni  probabilità,  anche  per  SARS-CoV-2,  il
famigerato coronavirus responsabile della CoViD-19.

https://www.veterinariapreventiva.it/esterne/one-health-esterne/covid-19-bse-god-save-the-queen
https://www.veterinariapreventiva.it/esterne/one-health-esterne/covid-19-bse-god-save-the-queen
https://www.veterinariapreventiva.it/esterne/one-health-esterne/covid-19-mucca-pazza-cosi-diversi-eppure-cosi-uguali
https://www.veterinariapreventiva.it/esterne/one-health-esterne/covid-19-mucca-pazza-cosi-diversi-eppure-cosi-uguali


Ennesima testimonianza del legame che indissolubilmente unisce
fra loro salute umana, animale ed ambientale, in ossequio
all’intramontabile  ed  olistico  concetto  di  “Salute  Unica”,
alias “One Health”!”

Leggi  il  contributo  integrale  pubblicato  su
quotidianosanita.it

Efsa  conferma,  bassa
incidenza delle TSE in Unione
europea

L’EFSA ha pubblicato il suo secondo rapporto sintetico a
dimensione  UE  sul  monitoraggio  delle  encefalopatie

spongiformi  trasmissibili  (TSE).

Le TSE sono una famiglia di malattie che colpisce il cervello
e il sistema nervoso dell’uomo e degli animali. Ne fanno parte
l’encefalopatia  spongiforme  bovina  (BSE),  la  scrapie  e  la
malattia  da  deperimento  cronico  (CWD  o  Chronic  wasting
disease). Fatta eccezione per la BSE classica, non vi è alcuna
prova  scientifica  che  le  TSE  possano  essere  trasmesse
all’uomo.

Il rapporto presenta risultati sulla base dei dati raccolti da
tutti gli Stati membri dell’UE nonché da Islanda, Norvegia e
Svizzera per l’anno 2016.

Le principali risultanze sono:
•Su 1 352 585 animali testati sono stati segnalati nell’UE 5
casi di BSE nei bovini, nessuno dei quali è entrato nella
catena alimentare. Solo uno di questi è stato classificato

http://www.quotidianosanita.it/lettere-al-direttore/articolo.php?articolo_id=91820
http://www.quotidianosanita.it/lettere-al-direttore/articolo.php?articolo_id=91820
https://www.veterinariapreventiva.it/esterne/sanita-animale-esterna/efsa-tse-ue
https://www.veterinariapreventiva.it/esterne/sanita-animale-esterna/efsa-tse-ue
https://www.veterinariapreventiva.it/esterne/sanita-animale-esterna/efsa-tse-ue


come  BSE  classica  e  ha  riguardato  un  animale  nato  dopo
l’entrata  in  vigore  nel  2001  del  divieto  UE  sull’uso  di
proteine  animali  nell’alimentazione  degli  animali
d’allevamento.
•685 casi di scrapie in pecore (su 286 351 testate) e 634 in
capre (su 110 832 testate) sono state riferiti nell’UE.
•Nessun caso di CWD in alcuno dei 2 712 cervidi testati (ad
es. renne e alci) nell’UE. Tuttavia in Norvegia sono stati
segnalati cinque casi di CWD: 3 tra le renne selvatiche e 2
tra gli alci.

E’ la prima volta dallo scoppio dell’epidemia di BSE e dalla
prima segnalazione di casi di BSE che il Regno Unito non ne
segnala alcuno.

•EUSR on Transmissible Spongiform Encephalopathies in 2016

Fonte: EFSA

Qui il rapporto precedente
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